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La popolazione dei non più giovani é ancora un prezioso sostegno per la società Roma, 11 novembre 2008. 
Meeting degli over 50: le ragioni di una scelta storica. Mancano ormai pochi giorni al Meeting di 50&Più 
Fenacom che che accoglierà al Palolottomatica di Roma migliaia di associati provenienti da ogni angolo 
d’Italia e del mondo perdifendere e valorizzare i diritti e la dignità degli anziani.  

Siamo tutti impegnati ad essere presenti non solo per dire "c’erò anch’io!". Ma anche e soprattutto per 
avere a maggiori credenziali nei confronti del Governo e delle Istituzioni, che dovranno accorgersi di quale 
potenzialità inespressa il nostro Paese dispone e quale grande e insostituibile risorsa sia costituita dagli 
over 50. Quanti sono gli anziani del nostro settore che reggono le sorti di imprese, di aziende e, comunque, 
delle loro famiglie concorrente a fare reddito o a rendersi utili per la necessità delle famiglie dei figli, 
occupandosi dei propi nipoti? Rifacendoci agli esempi di civiltà socialmente illuminate, come quelle del 
nord Europa, il pensionato che intende prolungare l’attività lavorati dovrà poterlo fare coniugando 
vantaggi per se stessi e dando un fattivo contributo alla società. Occorre, quindi, che la normativa vigente 
riguardante la persone anziane sia ampiamente modificata e semplificata per pensionati che vogliono 
lavorare. Ad esempi, sarebbe utile detestare in maniera sensibile il reddito prodotto, annullare l’obbligo 
della contribuzione previdenziale o consentire i supplementi di pensione scadenze più ravvicinate. E’ 
auspicabile, inoltre, una promozione della imprenditorialità anziana anche a supporto, in qualità di tutor, 
di imprese giovanile. Sarà chiesta una particolare attenzione per la tutela del potere di acquisto delle 
pensioni e una maggiore attenzione ai problemi socio sanitari delle persone anziane, in particolare dei non 
autosufficienti e di quanti vivono difficoltà abitative. Saranno queste ed altre le richieste che verranno 
presentate al governo nel meeting dell’11 novembre. Per risolvere il problema di un mondo anziano in 
crescita bisogna partire dall’dea che esiste una grande energia sociale all’interno della maggioranza degli 
anziani che va riconosciuta, utilizzata, sviluppata e messa al servizio dell’intera collettività, ma anche per 
un vantaggio delle stesse persone, sia dal punto di vista economico sia dalla loro salute. Ma prima di tutto 
dobbiamo essere noi, persone mature, consapevolmente convinti di tali verità.  
 


